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Aprire una ludoteca può essere una buona idea commerciale ma occorre informarsi bene sulle corrette

azioni da intraprendere.

La metratura deve essere non inferiore agli 80 metri quadri, e per ogni partecipante alle attività ne

devono essere garantiti almeno 4. Il che significa che in una struttura dalla metratura di base (appunto

80 mq), non potranno trovarsi contemporaneamente più di 20 utenti.

Fasce d’età: per definizione una ludoteca accoglie minori dall’età compresa tra i 3 e i 17 anni.



Documentazione necessaria per aprire una ludoteca

Dopo aver individuato il locale ed essersi accertati del rispetto dei requisiti, c’è bisogno di presentare

apposita documentazione all’Ufficio delle Attività Economiche del tuo Comune: questa è la

comunicazione dell’inizio delle attività.

All’interno degli uffici comunali puoi trovare il modello di domanda da compilare e tutte le informazioni

necessarie per mettere in piedi il proprio progetto.



Documentazione necessaria per aprire una ludoteca

Una ludoteca è un pubblico esercizio, ma è appartenente a un soggetto privato, c’è bisogno quindi di

seguire un particolare iter burocratico:

- Scelta del locale con specifica destinazione d’uso, esattamente C1 per le ludoteche, conforme alla

normativa vigente;

- Apertura della partita IVA e registrazione presso l’Agenzia delle Entrate;

- L’eventuale modifica della destinazione d’uso, dopo le necessarie modifiche alla struttura, va fatta

al catasto del Comune.



Deve essere per definizione priva di barriere architettoniche e dotata di servizi adeguati alle diverse

fasce d’età servite e dotata di spazi riservati ai servizi amministrativi e ai colloqui individuali e di gruppo

con le famiglie.

Per quanto riguarda le incombenze burocratiche il sistema è sempre quello della DIA e

dell’autorizzazione sanitaria, a cui seguono sessanta giorni entro i quali il comune di competenza può

opporsi all’apertura della attività (fermo restando che ogni anno sono di legge controlli per l’agibilità dei

locali).



Oltre a ciò deve essere presentato un cosiddetto “progetto educativo”, redatto dal responsabile

educativo e dai vari ludotecari, che specificherà le modalità di gioco, le attività di laboratorio, quelle

all’aperto (se la ludoteca è dotata di uno spazio tale), etc.

E’ consigliata una buona preparazione in ambito psicopedagogico e di relazione, soprattutto per quel

personale che sarà a diretto contatto con i ragazzi.



Infatti, per il personale è preferibile la presenza di educatori con diplomi nel settore

dell’educazione, come maestra d’asilo o diploma magistrale. Esistono anche corsi professionali

specifici che formano educatori qualificati e pronti ad ogni evenienza.

Di quante persone ha bisogno una ludoteca? Questo dipende dal numero e dall’età dei bambini.

• Per bambini dai 3 ai 6 anni: un educatore ogni sei bambini;

• Per i bambini dai 7 ai 12 anni: un educatore ogni otto bambini;

• Per i ragazzi dai 13 anni in su: un educatore ogni dieci bambini.



Il responsabile educativo dovrà inoltre essere in possesso di laurea o laurea breve in Psicologia o

Pedagogia, Scienze della Formazione e dell’Educazione o titoli equipollenti.

E’ comunque sempre obbligatoria la presenza contemporanea nella ludoteca di almeno due

operatori, anche in casi di bassa frequenza.

Da non dimenticare inoltre, da parte dell’organizzazione, l’obbligo di fornirsi di un’adeguata copertura

assicurativa.



Per quanto riguarda i materiali e soprattutto i giochi ed i giocattoli, dovranno essere tutti a norma di

legge per evitare possibili incidenti tra i giovani clienti, oltre che essere divisi per disponibilità in base

alla fascia d’età.

L’organizzazione della ludoteca, al fine di garantire la possibilità di monitoraggio da parte degli

organismi municipali competenti, terrà un registro annuale delle iscrizioni, una scheda giornaliera e

una mensile per la registrazione delle presenze e delle attività svolte.



Quanto costa aprire una ludoteca?

È possibile aprire una ludoteca sia come ditta individuale, sia a nome societario. Oggi è possibile

creare una società senza un investimento costoso e anche senza notaio, o con l’aiuto di un valido

commercialista.

Per aprire una ludoteca di medie dimensioni, circa 80-100 mq, i costi vanno dagli 8.000 ai 15.000 euro.

Dentro questa cifra sono compresi: affitto del locale, eventuale ristrutturazione e adeguamento

dell’immobile alla sua destinazione d’uso, acquisto dell’attrezzatura, pubblicità.



Aprire una ludoteca: associazione culturale o attività commerciale?

Gestire una ludoteca rappresenta un’attività lavorativa a tempo pieno e può essere svolta come

forma di impresa vera e propria utilizzando, quindi una delle soluzioni previste dal nostro ordinamento:

ditta individuale, società di persone, società di capitali, associazioni.

Ogni tipologia comporterà vantaggi/ svantaggi a seconda della dimensione e complessità d’impresa.

Sono sempre più numerosi i giovani che decidono di aprire una ludoteca sotto forma di associazione

culturale.



Aprire una ludoteca: associazione culturale o attività commerciale?

Le associazioni godono di particolari agevolazioni fiscali, ma in questo caso il guadagno è minimo: ai

soci, infatti, va dato solo un rimborso speso e tutte le entrate devono essere reinvestite

nell’associazione stessa.

Come si crea un’associazione culturale? Prima bisogna redigere un atto costitutivo e uno statuto,

poi bisogna registrare la ludoteca presso l’Agenzia delle Entrate, con partita IVA.



Aprire una ludoteca: associazione culturale o attività commerciale?

È possibile fare della ludoteca una vera e propria attività commerciale, quindi a scopo di lucro.

In questo caso bisognerà richiedere la partita IVA all’Agenzia delle Entrate, e iscrivere l’attività nel

Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio. Il Comune dovrà rilasciare

l’autorizzazione a esporre un’insegna, dopo la comunicazione di inizio attività.

Si consiglia comunque di affidarsi ad un consulente fiscale e/o professionista in materia per le

opportune valutazioni.
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